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- Il quadro politico attua-

le ci offre giornalmente
~- la possibilità di vedere

la nascita di progetti di legge
che creino, organizzino e rior-
ganizzino la vita economica e
sociale del nostro paese.
Dal punto di vista della sicu-
rezza, in chiave di program-
mazione poco si sta facendo,
e quando qualcosa si muove,
tutto si svolge senza che la
popolazione di tutta Italia
avverta un miglioramento; e
si che le forze dell' ordine

fanno ciò che possono, contro
una crescente criminalità che
da micro, in alcune città, è

diventata ormai vera organiz-
zazione di gestione di traffici
illeciti ad ogni livello e di tutti
i generi.
E' proprio a questo punto che
entra in gioco la penna di chi
vi scrive; con una attenta
disamina di avvenimenti cri-

minosi e crimini più o meno
noti alla opinione pubblica, si
è giunti alla conclusione che
l'Italia necessità di un piano
di sicurezza a grande e lunga
scadenza; anche perché non si
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renda vanificato tutto ciò che
le Forze di Polizia hanno

compiuto in questi anni spes-
so alti prezzi in termini di vite
umane, per la lotta alla pre-
venzione e repressione dei
crimini stessi.

Un progetto nazionale
potrebbe così coordinare tutte
le piccole, ma importantissi-
me, programmazioni delle
Questure, spesso però poi
abbandonate dagli organi di
Giustizia, carenti di persona-
le, o di mezzi.
Operazioni coordinate si ma
con alle spalle la classe politi-
ca che prepari una cultura
sociale volta ad accettare l'im-

pegno delle forze dell'Ordine,
scardinando quella cultura
nazional-popolare di retaggio
bizantino che fa vedere gli
agenti, i dirigenti, delle forze
dell' ordine, come distanti da
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noi stessi; come se non si

facesse parte dello stesso
Stato, dello stesso stato di
paura di terrore, che un
tempo sembrava lontano
miglia e miglia da noi e che
oggi rappresenta i pericolo
genenco numero uno.
Deve rientrare nei panni di
sviluppo del Governo, oltre la
manovra finanziaria, oltre

l'ingresso in Europa, la
"Manovra di Sicurezza"; per-
ché si entri in Europa senza
mali urbani e cancri sociali,
ma forti, sicché si possa rima-
nere nella Comunità Europa
al passo con gli altri partners;
non solo con un equipara-
mento economico ma anche

sociale. Ragionando poi in
termini di interessi, una Italia

sicura è garanzia per una
industria molto fiorente come

quella del turismo; orde di
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ben intenzionati Giapponesi
affollano le nostre città d'arte

con yen alla mano e svuotano
negozi d'alta moda come se
gli abiti italici fossero oggetti
da idolatrare; ebbene come

prevenire gli immancabili
scippi ai loro danni se oltre
allo sforzo delle forze dell' or-

dine non c'è un piano éli svi-
luppo di sicurezza, per rende-
re le città protette?
Orsù politici ed amministra-
tori, spingiamo la nostra
nazione verso la meta

Europea con l'inevitabile
stretta di cinghia, ma rendete-
ci almeno le città vivibili; non
fosse altro per darci la possi-
bilità di sfogare in piazze
sicure, gli stress per le tasse
che paghiamo e pagheremo!

Giuseppe Lombal'di-
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